
  pag. 1 / 4 

  

 
Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili 

PROVVEDITORATO INTERREGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE 

PER IL PIEMONTE, LA VAL D’AOSTA E LA LIGURIA 
Sede Coordinata di Genova 

______________________________________________________________ 

V.le Brigate Partigiane, 2 – 16129 Genova 

email: poopp.ge@mit.gov.it 

 

   

Ufficio Dirigenziale 3 – Tecnico ed Opere Marittime per la Regione 

Liguria - Genova 

Tel. 010 5762315 

pec: oopp.piemonteaosta-uff3@pec.mit.gov.it   

 
 

 

Al 

 

  

Autorità di Sistema Portuale del Mar  

Ligure Occidentale 

ufficioterritoriale.sv@pec.portsofgenoa.com 

paolo.canavese@portsofgenoa.com 

raffaella.poggi@portsofgenoa.com 

paola.roascio@portsofgenova.com 

 

Regione Liguria 

Settore Urbanistica 

Settore Tutela del Paesaggio e Demanio  

Marittimo 

Settore Difesa del Suolo 

Settore Assetto Territorio 

protocollo@pec.regione.liguria.it 

urbanistica@cert.regione.liguria.it 

Geom. Stefano Melegari 

stefano.melegari@regione.liguria.it 

difesasuolo.savona@cert.regione.liguria.it 

Arch. Enrico Pastorino 

enrico.pastorino@regione.liguria.it 

 

Soprintendenza Archeologia, Belle  

Arti e Paesaggio per la città  

metropolitana di Genova e le province di  

Imperia, La Spezia e Savona 

mbac-sabap-im-sv@mailcert.beniculturali.it 

 

Provincia di Savona 

protocollo@pec.provincia.savona.it 

 

Comune di Vado Ligure 

info@cert.comune.vado-ligure.sv.it 

 

Comune di Quiliano 

Servizio Intercomunale Associato – Vincolo 

idrogeologico 

comune.quiliano@legalmail.com 

 

Capitaneria di Porto di Savona 

cp-savona@pec.mit.gov.it 
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Agenzia delle Dogane 

Ufficio delle Dogane di Savona 

dogane.savona@pec.adm.gov.it 

 

ANAS 

anas.liguria@postacert.stradeanas.it 

 

Consorzio per la Depurazione delle acque 

di scarico del Savonese s.p.a. 

postacert@pec.depuratore.sv.it 

 

IRETI s.p.a. 

ireti@pec.ireti.it 

 

ITALGAS RETI S.p.a. 

italgas@pec.italgas.it 

pololiguria@pec.italgasreti.it 

 

E-DISTRIBUZIONE S.P.A. – Infrastrutture 

E Reti Italia Macro Area Territoriale Nord 

Zona di Savona-Imperia 

e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it 

 

TELECOM ITALIA S.p.a. 

aol.liguria@pec.telecomitalia.it 

assistenzascavi.liguria@telecomitalia.it 

 

FASTWEB S.p.a. 

fastweb@pec.fastweb.it 

 

OPEN FIBER S.p.a.  

openfiber@pec.openfiber.it 

 

WIND TRE S.p.a. 

windtrespa@pec.windtre.it 

 

IRIDEOS 

irideos@pec.irideos.it 

 

SIRTI 

sirtispa@sirti.lgelamail.it 

 

GTT 

gtt@pec.gtt.to.it 

 

BT ITALIA 

btitaliaspa@pec.btitalia.it 
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OGGETTO
: 

Vado Ligure (Savona) – Progetto 782 – Sistemazione idraulica del Rio Sant’Elena sito 

in Comune di Vado Ligure per il tratto interessato dal Sovrappasso stradale escluso 

il tratto sottostante la SS1 Aurelia. 

Convocazione della Conferenza di Servizi decisoria, in forma semplificata e in 

modalità asincrona, ai sensi degli artt. 14 e 14 bis della L. 241/1990 e dell’art. 13 della 

L. 120/2020, ai fini del procedimento di cui al D.P.R. 383/1994 e per l’apposizione del 

vincolo preordinato all’esproprio e della dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi del 

D.P.R. 327/2001 

Ente Proponente: Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale 

 

 

Vista la nota prot. n. 26235.U del 20.7.2022, con la quale l’Autorità di Sistema Portuale del Mar 

Ligure Occidentale, in virtù dell’”Aggiornamento dell’Accordo di Programma sottoscritto il 15 

settembre 2008”, siglato nel 2018 dalla stessa Autorità e da Regione Liguria, Provincia di Savona e 

Comune di Vado Ligure, ha richiesto la convocazione della Conferenza di Servizi per l’approvazione 

del Progetto 782 in oggetto, ai fini del procedimento di cui al D.P.R. 383/1994 e dell’apposizione del 

vincolo preordinato all’esproprio nonché della dichiarazione di pubblica utilità ai sensi del D.P.R. 

327/2001; 

 

Visti gli artt. 14 e 14bis della L. 241/90 e ss.mm. e ii.; 

 

Visto l’art. 13 della L. 120/2020, così come modificato dall’art. 51, comma 1, lettera g), della L. 

108/2021; 

 

Visti gli artt. 10 e 11 del D.P.R. 327/2001 e ss.mm. e ii.; 

 

Per le finalità sopra indicate, si procede alla convocazione di una conferenza di sevizi decisoria, 

in forma semplificata ed in modalità asincrona ex art. 14 bis della L. 241/1990 e con le modificazioni 

apportate dall’art. 13 della L. 120/2020, per assicurare un’accelerazione del procedimento. 

 

La relativa documentazione progettuale, come da elenco che si allega, è visibile al seguente link: 

https://oc.portsofgenoa.com/index.php/s/M49lOiawOp9pgTE 

password: P782. 

 

Il termine entro il quale le amministrazioni coinvolte possono richiedere integrazioni documentali 

o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso 

dell’amministrazione stessa o non direttamente acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni è 

fissato perentoriamente in giorni 15 (quindici) dalla data di ricezione della presente comunicazione. 

Delle richieste di integrazioni o chiarimenti deve essere data comunicazione a tutte le amministrazioni 

coinvolte. 

 

Il termine perentorio entro il quale le amministrazioni coinvolte devono rendere le proprie 

determinazioni, relative alla decisione oggetto della conferenza, è fissato perentoriamente in giorni 

60 (sessanta) dalla data di ricezione della presente comunicazione. Delle determinazioni assunte deve 

essere data comunicazione a tutte le amministrazioni coinvolte. Tali determinazioni sono formulate 
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in termini di assenso o dissenso congruamente motivato e indicano, ove possibile, le modifiche 

eventualmente necessarie ai fini dell’assenso; l’eventuale mancata comunicazione della 

determinazione di cui sopra nel termine indicato ovvero la comunicazione di una determinazione 

priva dei requisiti prescritti equivalgono ad assenso senza condizioni, fatti salvi i casi in cui 

disposizioni di diritto unionale richiedano l’adozione di provvedimenti espressi. 

 

Scaduto il termine per rendere le determinazioni di cui al punto precedente, questo Provveditorato, 

entro 5 (cinque) giorni lavorativi dalla scadenza, adotta la determinazione motivata di conclusione 

della conferenza. 

 

L’eventuale riunione telematica di tutte le amministrazioni coinvolte, prevista dall’art. 13, comma 

1, lettera b) della L. 120/2020, da svolgersi secondo le modalità stabilite dall’art. 14ter, comma 4, 

della L. 241/1990, verrà fissata, previa formale convocazione, entro 30 (trenta) giorni decorrenti dalla 

scadenza del termine per il rilascio delle determinazioni di competenza delle singole amministrazioni 

coinvolte.  

 

In tale sede eventuale, in conformità con quanto previsto dall’art. 13 della L. 120/2020, questo 

Provveditorato prenderà atto delle posizioni espresse dalle diverse amministrazioni coinvolte e 

procederà senza ritardo alla stesura della determinazione motivata conclusiva della conferenza di 

servizi. Si considererà in ogni caso acquisito l’assenso senza condizioni delle amministrazioni che 

non dovessero partecipare alla riunione ovvero, pur partecipandovi, non dovessero esprimere la 

propria posizione o, ancora, dovessero esprimere un dissenso non motivato o riferito a questioni che 

non costituiscono oggetto della conferenza. 

 

Si dà atto che l’indetta conferenza di servizi è finalizzata all’apposizione del vincolo preordinato 

all’esproprio sulle aree interessate dal progetto di cui trattasi nonché alla dichiarazione di pubblica 

utilità delle stesse, ai sensi degli artt. 10 e 12 del D.P.R. 327/2001. 

 

A tal fine, si dà atto che l’ente proponente è il soggetto competente all’adozione degli atti connessi 

al procedimento espropriativo e che tutti gli atti afferenti a detto procedimento restano in capo 

all’istante. 

 

Per quanto sopra, l’ente proponente è invitato, qualora non vi abbia già provveduto, a comunicare 

l’avvio del procedimento a tutti quei soggetti nei cui confronti il provvedimento finale di cui trattasi 

è destinato a produrre effetti, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 7 della L. 241/1990 e agli artt. 10 

e 11 del D.P.R. 327/2001. 

 

         Il Dirigente Ufficio 3 

         Ing. Crescenzo Prisco 

 

 

 

ESTENSORE: ASSISTENTE AMM.VO PAOLA PEDEMONTE 

 


